
 

 

Cremona, 14 gennaio 2008 
 
Al Direttore di AVVENIRE 
Dott. Dino BOFFO 
 
e p.c. al Prof. Carlo RIENZI 
Presidente CODACONS 

 

Replica a v/s articolo “Codacons contro i veterinari” 

con richiesta di pubblicazione 

 
Con riferimento alle dichiarazioni del Prof. Carlo Rienzi pubblicate dal quotidiano 

l’Avvenire in data 13 gennaio u.s. (“Codacons contro i veterinari”), 

 inviamo la seguente precisazione certi della sua tempestiva pubblicazione, 

 in forza del diritto di replica. 

 
La Stagione della Prevenzione che da marzo ad aprile consentirà la visita gratuita a 
tutti i proprietari di cani e gatti che contatteranno il numero verde dell’ANMVI è una 
campagna di sensibilizzazione alla prevenzione sanitaria. 
 
Attività come questa, oltre a rientrare nelle finalità statutarie dell’Associazione, rientrano 
nelle competenze della professione medico veterinaria che, in quanto professione 
sanitaria, ha specifiche finalità di prevenzione e sanità pubblica.  
 
Inoltre, nell’adempiere pienamente al proprio ruolo sanitario, il medico veterinario che 
aderisce alla Stagione della Prevenzione compie anche un’opera di sensibilizzazione alla 
prevenzione e alle cure veterinarie, nell’intento di correggere il dato reale- confermato da 
autorevoli istituti di indagine sociologica- secondo il quale la propensione e l’educazione 
dei proprietari necessitano di essere incoraggiati e corretti. Malgrado un dichiarato 
animalismo da parte dell’opinione pubblica, negli ambulatori veterinari si registrano 
ancora troppi casi di inadeguata gestione sanitaria dell’animale e un diffuso ricorso 
tardivo alle cure o solo in casi di emergenza. 
 
La valutazione secondo la quale sarebbe “vergognoso” il sostegno di uno sponsor è una 
valutazione discrezionale che lasciamo alla discutibile opinione personale del Prof. Rienzi, 
ma resta il fatto che senza il contributo economico ed organizzativo di una azienda del 
settore non saremmo mai stati in grado di partire con questa iniziativa visti gli enormi 
costi gestionali e di informazione al pubblico. 
 
Ricordiamo piuttosto che l’iniziativa ha avuto il plauso ed il sostegno delle più importanti 
Associazioni animaliste nazionali ed è stata presa ad esempio da Associazioni veterinarie 
di altri paesi che vogliono avviare progetti simili ed è patrocinata dal Ministero della 
Salute che ha valutato positivamente i risultati ottenuti dalle passate edizioni. La 
Stagione della Prevenzione è inoltre autorizzata e patrocinata dalla Federazione 
Nazionale degli Ordini Veterinari Italiani anche sulla base di un Codice Deontologico, 
aggiornato alle norme liberalizzatrici della Legge Bersani. Ci sorprende pertanto che 
un’associazione che si batte per la tutela dei consumatori possa contestare la gratuità di 
una prestazione, proprio all’indomani dell’abolizione delle tanto “vituperate” tariffe 
minime e all’adeguamento dei medici veterinari alle leggi di mercato.  
 
Non possiamo che pensare che vi sia un atteggiamento pregiudiziale nei confronti dei 
professionisti, accusati sia quando presentano l’onorario sia quando esercitano 
gratuitamente. E non crediamo che i  consumatori possano dirsi tutelati  da 
un’associazione che utilizza gli strumenti della disinformazione e della denigrazione 
dell’altrui operato. 

 
Dott. Carlo SCOTTI,  Presidente ANMVI 

 



 

 

 
 
 

 


